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Editoriale 

Ecco apparire 
le minoranze 
È un buon segno 
uirai MANCONÌ ' "~~ ~ 

S ul piano della comunicazione di massa e su 
quello - strettamente collegato - della men-

* talità collettiva e accaduto, nelle ultime set-
, Umane, in'. Italia, qualche piccolo (atto in

ai»»»»»»*» portante. Hanno acquistato più chiara visi
bilità alcuni gruppi, in genere rifugiati negli 

interstizi della organizzazione sociale. La conferenza 
mondiale sull'Aida di Firenze (e i servizi di Bianca Ber
linguer per il Tg3) e la giornata dell'orgoglio omoses
suale (e il programma «Vite diverse* di Ciad Lemer) 
hanno documentato - e agevolato - un processo di 
•uscita allo scoperto» che assume un significato cultu
rale e sociale. La crescente possibilità di identificazio
ne e auto-identificazione di gruppi prima occultati o 
negati, come i tossicodipendenti e i sieropositivi e - su 
un piano diverso - gli omosessuali, rappresenta un de
cisivo fattore di democrazia. 

La democrazia è visibilità: è opportunità di ricono
scimento (accoglienza e spazio) e di cittadinanza 
(garanzie e diritti; non solo per i gruppi centrali e con
formi ma anche per quelli periferici e irregolari; ed è 
proprio sulle chances offerte a quelle minoranze - e 
non sul potere della maggioranza - che va misurato il 
tasso di democrazia di un sistema politico. Quest'ulti
mo e concetto spesso travisato. Si 6 diffuso, in questi 
anni, il luogo comune per il quale •ormai sono tutelato 
solo le minoranze», mentre la gran parte della «popola
zione che lavora e paga le tasse» risulterebbe non pro
tetta. • '. • • 

Non è quest'ultima parte del luogo comune che va 
contestata, ma la sua ispirazione di fondo: quel mecca
nismo di autodifesa maggioritario che teme una ecces
siva attenzione per le minoranze, a scapito della prote
zione degli interessi collettivi. È vero, piuttosto, che la 
difesa dei diritti della maggioranza si affida proprio al 
latto di essere maggioranza, e qui trova garanzie; la 
condizione di minoranza, in quanto costitutivamente 
non protetta dalla dimensione - democratica - del nu
mero, esige una peculiare tutela. E questo che spiega 
anche la domanda di visibilità da parte di quelle stesse 
minoranze.* mostra l'ipocrisia di quanti criticane" L'en
fasi delle identità particolari e la rivendicazione di sta-
fcitUpeciali. 

E -banale, ma giova ripetette: l'affermazione 
• dell'orgoglio omosessuale (o dell'orgoglio 

nero o dell'orgoglio femminile) - e la ri
chiesta di «quote» o di «risarcimento» per le 

• > K M minoranze-è conseguenza dell'attuale sta
to di disparità: e varrà fino a quando la con

dizione omosessuale (o nera o femminile) sarà causa 
di discriminazione: Diversa è la situazione del tossico
mane o del sieropositivo: qui. la dimensione della visi
bilità aiuta la rivendicazione di diritti; qui, «esposizione 
al pubblico» equivale a non rimozione; qui. palesarsi 
corrisponde a non negarsi. E corrisponde a possibilità 
di emancipazione. 

Non che non esistano rischi in questo processo d 
•uscita allo scoperto». C'è la tentazione del corporativi
smo di minoranza e quella del narcisismo della soffe
renza. Non c'è dubbio che - nel caso dei tossicomani -
si vada affermando qualcosa di simile a un genere ci
nematografico: forse a uno stile, addirittura a una ma
niera Il Tossico televisivo ha ormai una sintassi (smoz
zicata, sdrucita, intermittente), un gergo (romanesco-
coatto: anche quando è di Vicenza). un abbigliamento 
(da hippy del '65-67 o da poliziotto in borghese). Il 
Tossico televisivo presenta due versioni: su Rail e Rai2 
è un ex a cui viene chiesto com'è uscito «dal tunnel del
l'eroina» o come «si è liberato dalla scimmia» (vi prego, 
conduttori e giornalisti, abbandonate questo linguag
gio simil-giovanile! vi prego: da vent'anni nessuno, pro
prio nessuno, dice «scimmia» per parlare di droga!). Su 
Raitre e sulle reti Fininvest il Tossico è «uno che si fa» ed 
è disposto a mostrarlo in diretta (o in differita). Ma è 
responsabilità dell'informazione televisiva - non del 
tossicomane - evitare che quella sofferenza (che tale è 
e tale atrocemente resta) si riduca a spettacolo della 
devianza: a melodramma dell'Infelicità Metropolitana. 

La «trojka» Cee è tornata a Belgrado, in stato di allerta l'esercito italiano alla frontiera 
Dall'incontro Kucan-Markovic un segnale di distensione. Notte d'incubo a Lubiana 

Diplomazìa e cannoni 
Primo accordo perii ritiro delle truppe 
L'Europa ci riprova. Visto il precipitare della crisi in Ju
goslavia la Cee ha deciso ieri di inviare nuovamente a 
Belgrado la troika del ministri degli Esteri per tentare 
una nuova mediazione. Ante Markovic a Lubiana. Allar
me aereo in Slovenia dopo lo scadere dell'ultimatum. 
Due Mig federali «sconfinano» per alcuni secondi in Ita
lia. Rognoni ordina lo stato di allerta per i militari che 
operano lungo la frontiera con la Jugoslavia. ; 

DAI NOSTRI INVIATI '• ' '• •-:•'--

OIUSEPPEMUSLIN SILVIO TREVISANI 

• I LUBIANA. La Cee ci ripro
va. La crisi jugoslava è appesa 
ad un filo. Gli accordi stabiliti 
solo venerdì non sono stati 
messi in pratica e ieri la Comu
nità ha inviato nuovame-.te a 
Belgrado (ma anche a Lubia
na) i tre ministri degli Esteri. 
L'Europa preme. Il lussembur
ghese Poos, a nome della pre
sidenza Cee, si è rivolto al go
verno di Belgrado e ai tre presi
denti di Serbia, Croazia e Slo
venia richiamando i termini 
dell'accordo, poi disatteso, 
raggiunto venerai scorso, e sol
lecitando una nuova confer
ma, per Iscritto, degli impegni 
presi. La Cee minaccia nuova
mente di sospendere gli aiuti. I 
ministri della troika Cee hanno 
preso parte alla riunione della 
presidenza collegiale (convo

cata per la larda serata di ieri) 
nel corso della quale era previ
sta la nomina del capo dello 
Stato. La situazione è dunque 
in movimento, carica di tensio
ne, di imprevisti. Ieri Ante Mar
kovic si è recato a Lubiana per 
incontrare Kucan. Il colloquio 
è terminato con un accordo: 
l'esercito federale deve tornare 
nelle caserme entro le 6 di 
questa mattina gli sloveni si so
no impegnati a togliere l'asse
dio. Ma in tutta la Slovenia, do
po lo scadere dell'ultimatum, è 
suonato l'allarme aereo. E due 
Mig, per pochi secondi, sono 
penetrati nello spazio aereo 
italiano. Il ministro della Difesa 
Rognoni ha ordinato lo stato 
d'allerta ai soldati che operano 
nelle zone di confine con la Ju-
golovia. . , 

AUEPAGINE3*4 

Scontri in Algeria 
Arrestato leader 
del Fronte islamico 
La battaglia di Algeri. Fra sabato e domenica la ca
pitale maghrebina ha vissuto la notte forse più 
drammatica da quanto il coprifuoco è stato impo
sto. Guerriglia urbana scatenata dai giovani integra
listi. La polizia ha risposto sparando. Almeno due 
persone sarebbero morte. Arrestato il vicepresiden
te del Fronte di salvezza. Ieri Gozali ha presentato al 
Parlamento il suo governo. ;'-••;; 

• • ALGERI. La capitale ma
ghrebina e i quartieri abitati 
dagli integralisti hanno vissuto 
tra sabato e domenica la notte 
e la giornata più violente dal
l'imposizione dello stato di as-

1 sedio, quattro settimane fa: i 
giovani integralisti del Fronte 
di salvezza hanno scatenato 
una vera e propria guerriglia 
contro le lorze armate nel ten
tativo di infrangere il coprifuo
co. L'esercito ha risposto spa
rando e, secondo alcune testi

monianze, uccidendo due per
sone. I blindati, gli elicotteri e 
un imponente spiegamento di 
soldati hanno ripreso il con
trollo delle zone più calde del 
paese. Arrestato da «civili ar
mati» il vice presidente del 
Fronte di salvezza islamico, l'i
mam AH Bclhadj. Ieri, intanto, 
il primo ministro Ahmed Goza
li ha presentato davanti al Par
lamento il suo governo per il 
dibattito sulla fiducia. . 

A PAGINA 6 

Tragedia nel Veronese. Sospettati un gruppo di giovani zingari 

Ucciso a calci al Luna Park 
La gente guarda ma non interviene 

Sabato 6 luglio 
con TUnità 

7° fascicolo 

«Messico» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

• i VERONA. Nessuno è inter
venuto, decine di persone so
no rimaste a guardare: e Ivano 
Masetto. 21 anni, è slato ucci
so a calci e pugni da quattro 
ragazzi. Forse nomadi. È suc
cesso l'altra notte a Villafran-
ca. in provincia di Verona. Le 
strade e le piazze erano illumi
nate, perchè si festeggiava San 
Pietro, patrono del paese. C'e
rano decine di testimoni, men
tre Ivano Masotto veniva pesta
to a morte, e poi gettato contro 
il marciapiede. È rimasto a ter
ra cor. la testa fracassata. Il 
movente? Forse si e trattato di 
una vendetta per un litigio av
venuto poco prima. 1 carabi
nieri stanno indagando su sei 
nomadi della comunità locale, 
che vive in alcune case popo
lari della periferia di Villafran-
ca. Quattro sarebbero gli auto

ri del delitto. Tra gli indagati, 
un solo maggiorenne. 

Ivano Masotto, poco prima 
dell'aggressione, slava passeg
giando per le strade del paese 
in compagnia dei suoi amici. 
Manno incontrato un gruppo 
di nomadi. Hanno litigato, 
qualche insulto, qualche mi
naccia. Poi. il giovane e andato 
via. Stava rincasando, quando 
è stato aggredito. I carabinieri 
non escludono che gli assassi
ni siano i nomadi con cui ave
va litigato. 

Cresce la tensione in paese, 
già alta negli ultimi tempi, tra 
gli abitanti e la comunità no
made. Ieri, ottani» giovani 
hanno innalzalo cartelli e gri
dalo slogan: via gli zingari dal
la nostra terra. La protesta si e 
placata solo dopo l'intervento 
del sindaco. 

0'M nudala sloveni mentre leggono sul giornale dell ultimatum imposto dairesercito | ugosbvo scaduto alle 9 di Ieri mattina 

Ciclismo: 
Gianni Bugno 
campione 
d'Italia 

Gianni Bugno (nella loto) si è laureato ieri campione d'Ita
lia, aggiudicandosi per distacco un Giro del Friuli molto 
combattuto ed incerto nella conclusione fino alle ultime 
battute di gara. Una vittoria importante, conquistata a cin
que giorni dal Tour de France, dove sarà di sicuro uno dei 
grandi protagonisti insieme a Chiappucci, ieri terzo. Buona 
la prova di Chioccioli, recente trionfatore del Giro d'Italia, 
piazzatosi al secondo posto. NELLO SPONT 

Compie un anno 
la nuova Germania 
ma la festa 
non è allegra 

Un anno fa la unita moneta
ria tra le due Germanie di
ventava realtà. Ma oggi quel
lo che si celebra non è un 
compleanno con torte e 
champagne. La moneta e la 
stessa, ma l'ex Rdt è rimasta 

^^^^ M "™^™ , ™™^"™ , "" al di là del muro, immersa 
nel nuovo clima di ostilità e diffidenza. E arriva l'esercito dei 
senza lavoro, in lista di licenziamento quasi un milione e 
mezzo di tedeschi-Est. A PAGINA 7 

«A parer vostro... 
va in ferie 
abbiamo ricevuto 
14mila telefonate 

A parer vostro... va in ferie 
con un bilancio decisamen
te positivo: 5 settimane di at
tività. 29 quesiti proposti, .ol
tre 14mila telefonate ricevu
te. Secondo le previsioni do
vevano arrivare 200-250 

•»»•••»•»»•»»»»»••»•»»»•»»•»»••»»»•••••• chiamate al giorno; la media 
invece è risultata quasi del doppio, con punte oltre le 900 t e 
lefonate quotidiane. Il record sull'antiproibizionismo: avete 
rispostomi 115. A PAGINA 1 4 

APisa 
il primo premio 
della lotteria 
di Monza 

Miliardi e motori, ieri, a Mon
za, per il Gran Premio lotte
ria di Monza. [I primo pre
mio, del valore di 2 miliardi, 
e stato vinto dal biglietto se
rie L 34216, venduto a Pisa e 

•-•''•• abbinato al pilota che. nella 
™ " ^ ^ ™ ^ ™ ™ ^ ™ ™ ™ corsa, si è classificato al pri
mo posto: Luca Badoer. Il tagliando che invece vince 500 
milioni è stato venduto a Milano II terzo, di 250 milioni, a 
Brescia. Sbanca la Lombardia: oltre al secondo e terzo pre
mio, in questa regione sono stati venduti sette biglietti che 
vincono 50 milioni ciascuno. A PAGINA 1 2 

Chiuso il congresso Psi. Sul messaggio del Quirinale si prepara lo scontro nel governo 

Craxi non rompe con la De ma avverte: 
«Tra Andreotti e Cossiga scelgo Cossiga» 
Un Craxi preoccupato dell'unità interna del Psi ha 
concluso ieri il congresso di Bari rilanciando la re
sponsabilità di una crisi eventuale alla De: «Se An
dreotti formalizza il dissenso con Cossiga noi stare
mo col Quirinale». Ma non c'è la svolta o il «colpo di 
teatro» che qualcuno si aspettava, ne il leader socia
lista raccoglie la spinta a sinistra dei delegati. Intan
to è giallo sulla «controfirma». 

' DAI NOSTRI INVIATI 

' P A S Q U A ! * «ASCELLA BRUNO MISBRENDINO 

• i BARI. Sul problemi istitu
zionali - dice Craxi dalla tribu
na di Bari - «lo stato di soffe
renza non puO durare a lun
go». Ma contro la De non affon
da il colpo decisivo e bada a 
non assumersi direttamente la 
responsabilità di una crisi. Po
lemizza con Signorile e ripren
de, senza diario, alcuni spunti 
di Martelli. Il leader socialista 
avverte che non può ignorare 
la spinta a sinistra della sua ba
se, e tra le battute polemiche 

indirizzate a Occhietto, lascia 
'. intendere una maggiore dispo
nibilità al confronto sui temi 
delle riforme. Intanto scoppia 
il caso della mancata firma di 
Andreotti al messaggio di Cos
siga. «La sigla del Guardasigilli 
l'ha chiesta il presidente» fa sa
pere palazzo Chigi. «Non è ve
ro., replica Martelli. Per Formi
ca le elezioni anticipate sono 
inevitabili. Ma De Michelis non 
la pensa cosi. 

AUSPAGINESeB 
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A PAGINA IO 

Le paure del garofano 
GIUSEPPE CALDAROLA 

• i II congresso dot r*si che giovedì sera, dopo la relazione 
di Craxi, non era cominciato, ieri nella tarda mattinata, dopo 
le conclusioni del segretario socialista, non è finito. Si pud an
c h e fare dell'ironia sul linguaggio, sulla conclusione, sulle 
scoperte tardive, ma questo congresso va preso molto sul se
rio. L'anima di sinistra di questa assemblea non sta solo negli 
applausi al Pds, nella voglia matta di lavorare a sinistra per la 
sinistra, nella lettura che prevale tra i delegati dell'unità socia
lista come fatto politico e c o m e processo, più che c o m e rapi
da annessione di compagni di strada annichiliti dalle proprie 
difficoltà. L'anima di sinistra, più larga della sinistra Interna, 
sta nella consapevolezza che il «primum vivere» si presenta 
per la seconda volta come ragione per cui vivere. 

L'assemblea di Bari che fischia e tace ha rivelato tutte le 
ansie di chi sente che bisogna ricominciare, non do sconfitti 
ma intrawedendo una storica sconfitta. La sinistra divisa ha 
lasciato campo libero alla De. Non tutto è perduto, ma può 
farsi tardi. Parliamone. 

A PAGINA 2 

A PAGINA 11 

Toma di moda la perduta Romagna 
••*• Qualche tempo fa cir
colava una battuta: l'east 
coast italiana è come la west 
coast americana. Cioè la Ro
magna come la California. 
Adesso, di fronte alla rinasci
ta turistica romagnola, è 
chiaro che questo luogo co
mune aveva in sé qualcosa di 
vero. Può esser vero per 
esempio che sulle spiagge, 
sulle piscine e sui minigolf 
che vanno dai Lidi Ferraresi a 
Gabicce con-a l'ultima Fron
tiera Turistica, dov'è palpabi
le la corsa all'oro vacanziero. 
E si un rettangolo di terra or-
ganizzatissimo, dove la rego
larità geometrica dei campi 
finisce nella linearità inesora
bile e coltivata delle file di 
ombrelloni, ma riesce anche 
a conservare un vago sapore 
di possibile avventura, a pre
vedere un certo margine di 
imprevedibilità. 

Per i giovani in cerca di tra
sgressioni notturne tirate fino 
all'alba, frustrati (ma proprio 
per questo rafforzati nella lo
ro necessita di trasgredire) 
dal neo-proibizionismo delle 
mamme anti-rock, la Costa è 
un Parco con le sue oasi di 

permissività. Per i neo-turisti 
dell'Est è la Terra promessa 
del consumismo, resa acces
sibile dai prezzi bassi e dal
l'aspetto rassicurante e ap
pena post-contadino delle 
pensioni a gestione familiare 
e delle bancarelle piene di 
feticci di ordinaria imitazio
ne. E una tale Babele di este
tiche, razze, età, musiche e 
lingue diverse che ognuno 
può sentirsi a casa propria, 
nel proprio cortile, tra propri 
simili. In questo senso Ric
cione è multietnica come 
Los Angeles, multi-ritmica e 
permissiva come San Franci
sco. 

Le carovane di conesloga 
che dall'Oregon Trail arma
vano nel West, dopo un viag
gio avventuroso, erano desti
nate all'incontro-scontro coi 
nativi Indiani. Le.lile di utilita
rie, autobus e gipponi-giap
ponesi che percorrono oggi 
l'autostrada Bologna-Rimini 
(ed è anche questo un viag
gio avventuroso) devono al
la fine fare i conti con i Ro
magnoli: una popolazione 
fiera e laboriosa, caratterial-

PATRIZIO ROVERSI 

mente aperta ma cultural
mente ben chiusa a difesa 
delle proprie radici. Linguisti
camente pasoliniani, i Ro
magnoli coltivano la loro 
specificità dialettale pur ma
sticando con grande senso 
dell'ospitalità qualunque lin
gua indoeuropea sia parlata 
da un gruppo di turisti supe
riore a 40 unità (sotto le 30 ci 
si rimette). Da un punto di vi
sta economico-commerciale 
qui si è forse realizzato il so
gno liberistico del •self-ma-
de-man» (e anche woman) : 
in Romagna è premiata l'ini
ziativa. Non c'è il petrolio 
(salvo qualche traccia in ma
re) ma c'è il turismo, e non 
c'è «rasdora» (massaia) che 
qui in estate non faccia la 
cuocain qualche pensione, 
non c'è pensionato che non 
faccia il gelataio, non c'è stu
dente che non riesca a fare il 
cameriere, non c'è neo-lau
reato che non vada a cattura
re in vespino clienti all'uscita 
dell'autostrada per portarli in 
questo o quell'albergo, non 
c'è nonna che non faccia la 

piadinara. Tutto ciò accade, 
perlomeno, quando non tira 
aria di crisi. Ma la Romagna 
esorcizza le crisi forse perché 
è pragmaticamente attenta 
agli sbalzi della domanda e 
dell'offerta, sociologicamen
te acuta nel decifrare e pre
vedere le successive ondate 
di migrazione turistica, abba
stanza vaccinata contro le 
metastasi monopolistiche. Di 
Socialista c'è rimasto soprat
tutto il Realismo: ci si accon
tenta di guadagnare poco 
ma spesso. 

Da un punto di vista natu
ralistico è stata raggiunta in 
Romagna l'agognata supre
mazia e indipendenza del
l'Uomo rispetto alla Natura. Il 
mare era stato anni fa un'at
trattiva. Poi si era trasformato 
in un problema. Adesso è so
lo m> pretesto o, al massimo, 
uno sfondo. Chi è tanto mat
to da venire in Romagna per 
il mare? La Romagna è tal
mente seduttiva da potersi 
esimere dall'essere anche 
bella. 

L'immagine della Roma
gna è fotte perché è in perfet

to equilibrio dialettico tra le 
proprie molteplici contraddi
zioni. In questo senso sarà 
anche una regione rossa o 
laica, ma si presenta morfo
logicamente democristiana: 
corr.e la Balena Bianca di 
Andreotti-Segni-Formigoni-
Pintacuda-Lima-Anselml-Co-
ssiga è poliedrica, interclassi
sta, trasformista, progressi
sta, conservatrice, nazional
popolare, democratica, rea
zionaria, ingenua, liscia, cini
ca, naif, scafila, morigerata, 
immorale, rispanruatrice, 
rock, consumista, artigiana, 
industriale... In una parola: 
immettale. Immortale per
ché (finora) autogena, cor-
nucopiosa e arabafenicica. 
Cioè riesce a rigenerarsi da 
sola, risorge dalle proprie ce
neri, riesce a farsi l'alternati
va da se stessa. 

La differenza risiede nei 
fatto che la De è una tragedia 
sovvenzionata dallo Stato, 
mentre la Romagna è una 
gustosa commedia redditizia 
che si appresta, questa esta
te, a replicare un'altra delle 
sue divertenti puntate a lieto 
fine. 


